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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

l 'otto luglio scorso, a lcune zone del 
novarese comprese t r a il lago d 'Orta ed il 
lago Maggiore, a seguito di in tense ed 
inattese precipitazioni, sono s ta te oggetto 
di gravissimi danni a pe r sone e mater ial i ; 

considerata la gravità accer ta ta dei 
danni prodott i ; 

at teso che la zona in teressa ta si basa 
pr incipalmente , quale fonte p r i m a r i a di 
reddito, sull 'attività turist ica; 

tale attività r isul terà , vista la stagione 
avanzata, se r iamente compromessa — : 

se il Governo convenga sul l 'oppor tu­
nità di concedere, per le zone suindicate, lo 
s tato di calamità na tura le , q u a n t o m e n o nei 
comuni maggiormente colpiti. 

(2-00135) « Mar t ina t ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei lavori pubblici , dei t raspor t i e 
della navigazione, de l l ' ambiente e del la­
voro e della previdenza sociale, per sapere 
- premesso che: 

la prospett iva della cos t ruzione del 
ponte sullo Stret to di Messina sta da t e m p o 
interessando la pubbl ica opinione i ta l iana 
ed europea, t ra t tandos i della real izzazione 
di un manufa t to di alta e qualificata inge­
gneria, con grandi r icadute anche sul p iano 
occupazionale per il lungo per iodo r ichiesto 
dalla prevista cost ruzione dell 'opera; 

malgrado si sia costi tuita da t e m p o la 
« Società Stret to di Messina », che ha con­
sentito, grazie ad una specifica legge del 
1971, di p r o d u r r e « u n complesso di studi, 
progetti pre l iminar i e progett i di mass ima 
per il ponte », società di cui oggi si chiede 

il passaggio dall 'Iri alle ferrovie dello Sta to 
- si s tanno, al l ' interno delle a t tual i forze 
che sostengono la maggioranza di governo, 
de t e rminando posizioni n o n irr i levanti 
con t ra r ie alla real izzazione della g rande 
opera , che verrebbe a collegare la penisola 
i tal iana con la Sicilia, così cos t i tuendo an­
che u n grande suppor to al s is tema di col­
legamento t ra il cont inente eu ropeo e i 
numeros i paesi del Medi te r raneo - : 

quali s iano gli in tend iment i del Go­
verno in ordine alla cos t ruzione del pon te 
sullo Stret to, dal m o m e n t o che - al di là del 
discorso sulla tipologia, o r m a i supe ra to — 
sul l 'opera si è avuto l ' impegno di tan t i go­
verni di questo secondo dopoguerra , e ciò 
anche in considerazione del fatto che si 
t r a t t e rebbe di un invest imento che ver rebbe 
- e ques to va r ibadi to - a p r o d u r r e alla 
dis tanza, oltre alle r icadute sul p iano occu­
pazionale , effetti positivi per lo sviluppo e 
l 'economia di un ' ampia a rea terr i tor ia le , 
quale è quella mer idionale e med i t e r ranea , 
dove ce r t amente vengono a muovers i 
grandi corrent i umane , socio-cultural i ed 
economiche, interessate ad u n sistema di 
comunicazioni efficienti e m o d e r n e ; 

come il Governo r i tenga di r imuovere 
gli ostacoli frapposti da a lcune component i 
present i nella maggioranza governativa, di 
m o d o che si possa — nel r ispet to ovvia­
men te dei tempi tecnici — procedere al­
l'avvio della real izzazione del proget to ese­
cutivo del l ' importante inf ras t ru t tura . 

(2-00136) « Aloi, Valensise, Fi locamo, Na­
poli, Tran t ino , Mar t ino , Na-
nia, Stagno D'Alcontres, Pao-
lone, Antonino Car ra ra , Ca­
ruso, Fino, D'Alia, Fragalà, Lo 
Porto, Matranga, Neri, Ma­
rino, Galati ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i ed i 
Ministri dell ' industria, commerc io e artigia­
na to e del bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica, per sapere - p remesso che: 

la centra le Enel sita nel te r r i tor io di 
Laino Borgo (CS), nella Valle del Mercure , 
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ai confini t ra le regioni Calabria e Basili­
cata, costituisce un 'un i t à t e rmica a l imen­
tata ad olio combust ibi le con potenza in­
feriore a 200 MW; 

la sua t ras formazione in ciclo com­
binato, secondo gli s tudi predispost i nel 
d icembre 1988 dalla d i rez ione p roduz ione 
e t rasmissione dell 'ente, consent i rebbe una 
maggiore tutela de l l ' ambiente limitrofo al 
parco nazionale del Pollino, nonché il 
man ten imen to e la valor izzazione dell ' im­
pianto in una rea l tà economico-sociale che 
sarebbe i r r imediab i lmente danneggiata da 
eventuali chiusure; 

la del ibera CIPE del 26 luglio 1990 
stabiliva per la Calabria la real izzazione di 
un modulo da 300 MW presso la centra le 
di cui t rat tasi , in aggiunta alle due uni tà da 
75 MW esistenti; 

c iononostante , in palese cont raddi ­
zione sia con la sua stessa attività di p ro ­
gettazione-studio, sia con l ' inequivoca de­
l iberazione CIPE, la d i rez ione dell 'ente con 
semplice comunicaz ione non prevista da 
alcun p rogramma, ha dismesso l'attività di 
una delle due uni tà produt t ive; 

come già negli ann i '60, per la locale 
miniera di lignite, s e m b r a del inearsi -
sebbene ufficialmente sment i ta - una p re ­
cisa strategia di g raduale ch iusura dell ' im­
pianto; 

quel l 'area in te rna del profondo sud, 
già priva di al t re r isorse, e le due regioni 

che la includono, m e n t r e h a n n o dir i t to a 
p r o d u r r e in loco l 'energia ad esse neces­
saria, sono vivamente impegnate a tu te la re 
i già precar i livelli occupazionali ; 

in ques to contesto, a p p a r e essenziale 
evitare pers ino il sospetto di strategie dis­
solutive; 

impegni p u r assunti in incontr i uffi­
ciali t r a delegazioni ministeriali , p a r l a m e n ­
tar i e confederazioni sindacali sono stati 
pun tua lmen te disattesi; 

r isulta più volte espressa con atti de­
liberativi la disponibil i tà dagli ammin i s t ra ­
tori locali a concedere le previste e neces­
sarie autor izzazioni - : 

a chi vada a t t r ibui ta la responsabi l i tà 
della m a n c a t a real izzazione di quan to p ro ­
g rammato ; 

se si in tenda intervenire tempest iva­
mente affinché si dia appl icazione alla 
citata del ibera CIPE del 26 luglio 1990; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o dichia­
r a re la Valle del Mercure « bacino di crisi », 
visto l'alto tasso di disoccupazione esi­
stente (oltre il 50 per cento) e convocare 
l'Enel ad u n incont ro con le regioni Cala­
bria e Basilicata e le organizzazioni sin­
dacali confederali per u n a chiara e defi­
nitiva p r o g r a m m a z i o n e del futuro dell ' im­
pianto . 

(2-00137) «Olivo, Oliverio, Pittella ». 




